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Wettioe come sigillo sul tuo cuone, come sigillo sul tua braccio;
penctie fonte come la mornte & C amone...

(Cantico dec Canticc §:6)



La pendita della pewona amata & una delle pia grands soffenense della
condivisi, al tempo trasconsa insieme e alla gualita dell amare nicevuts e
donats.

Condéividerne con passione e “compassione” la malattia e il suo sofferto
cammina, & monine entrambe per meta: ana pante de ciascano dec due
némane e Caltra va vewa ¢ Oltre.

U diseguo dc Dio ba uoluto che Sandro donasse la propria uita perché o
potesse nealizyzarne wn Swuo progetto, la nascita di un lusgo di preglicena e
trovate ad affrontare lo stessa dalorase perncorsa uernse i fine uita: la
Cappella della Divina MWisenicondia.

Per la nealizzagione di gquesto atto d amore, il Scgnore, wella sua
alla mia vita e alla compassione vense Cumanita sofferente.

L'amorevole compassione, wella sua awtenticita, & wn sentiments che
abbandona fiducisso nelle tue braccia e gradualmente in guelle dc Dia.
Braccia che, avenda comasciute (' amoareuale pesa della soffenensa,
Nella & pii come prima.

M. Alma Tracsc Raccosta



